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Nella Città di Vernier, la politica sei tu!

Le sessioni si sono svolte nei cinque
principali quartieri di Vernier, una
lettera  di  invito  è  stata  inviata  alle  fa-
miglie,  è  stato  creato  un  sito  web
(www.icigeneve.ch)  e  la  pagina  di  Fa-
cebook è operativa. In questa Assem-
blea costitutiva diversi temi saranno
discussi, a partire da settembre, gli
argomenti selezionati saranno nel con-
testo di "Tabelle deliberative". Queste
tabelle deliberative consisteranno in
circa  venti  argomenti  tratti  da  coloro
che si sono offerti volontari. "Le ses-
sioni saranno guidato da esperti in
deliberazione e mediazione, spiega il
Consigliere Amministrativo, Martin
Staub.

L'idea è di  proporre nuovi spazi di  di-
scussione permettendo cosi' di rag-
giungere decisioni collettive su que-
stioni di interesse generale che in-
fluenzano direttamente la vita degli
abitanti di Vernier.
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Kettenecker, capo del Diparti-

mento  di  coesione  sociale  di  la

città di Vernier, Laurent Ti-

schler, Project Manager presso

BIE e Martin Staub, Consigliere

Amministrativo, responsabile

dell'azione sociale durante una

sessione informativa sul Consi-

glio degli abitanti di Vernier.

particolare attraverso il Contratto di
quartiere che dà vita a progetti con-
creti o grazie alla permanenza del
Sindaco  dove,  un  sabato  al  mese,
ogni  abitante  di  Vernier  può  incon-
trarlo e fagli domande. "

Il Consiglio degli abitanti: un

progetto alla misura del Comu-

ne

Dare voce alle persone attraverso
un'assemblea deliberativa è uno
strumento  diverso  ed  è  in  sintonia
con  i  tempi.  Vernier  si  è  quindi  as-
sociato al BIE e alla Confederazione
per istituire il "Consiglio degli abi-
tanti". "Attraverso questo progetto,
cerchiamo di far emergere idee più
ampie di quelle sviluppate nell'am-
bito del Contratto di prossimità,
dice Martin Staub. Temi con un am-
bito più ampio, che rientrano in
nell'interesse municipale. "Il Consi-
glio degli abitanti include un delibe-
rativo,  e  un  dialogo  tra  le  persone.
Si  tratta  di  sapere  come,  collettiva-
mente e in modo intelligen-
te, possiamo costruire  qualcosa.

Nuovi spazi di riflessione per

gli abitanti

L'assemblea costituente del Consi-
glio dei residenti  si  terrà il  23 mag-
gio. Il Comune e  L'IBE, per garanti-
re una buona rappresentanza
nell'assemblea futura, si è concen-
trato su diversi canali di informazio-
ne.

La città sta conducendo un pro-
getto pilota per consentire
all'intera popolazione di Ver-
nier, inclusi gli  stranieri, di
partecipare alla vita politica e di
proporre idee per migliorare la
vita di tutti i giorni.

Vernier fa la scommessa per
integrare i suoi abitanti facen-
doli partecipare alla vita del
comune. In collaborazione con
l'Ufficio per l'integrazione degli
stranieri  cantonali  (BIE),  la
Confederazione Svizzera, l'Uni-
versità di Ginevra e le associa-
zioni partner stanno conducen-
do un progetto innovativo e
inedito in Svizzera. Nelle ultime
settimane, il servizio di coesio-
ne sociale è attivo nei quartieri
con l'IBE per spiegare il proget-
to  alle  persone.   Il  23  maggio,
avrà luogo l'Assemblea Costituente del
Consiglio degli abitanti.

Una relazione dell'Università di Gine-
vra, preparata in collaborazione con
l'Ufficio dell'integrazione degli stranie-
ri del Cantone (BIE), indica che la par-
tecipazione  delle  persone  alla  vi-
ta comunale facilita la loro  integrazio-
ne. La cittadinanza può essere separata
dai diritti politici. Dovrebbe essere
considerato più una pratica che uno
stato,  che   consenta di avere un ruolo
chiave nell'integrazione dei residenti
stranieri.

Vernier è stato un laboratorio di inno-
vazione sociale per un certo numero di
anni, particolarmente in termini di
integrazione.  Il  fatto  che  la  partecipa-
zione politica è in generale bassa e che
diverse popolazioni vulnerabili qui ri-
siedono   ,  ne  ha  fatto  un  candidato
ideale per questo tipo di progetto.
"L'idea ha immediatamente conquista-
to le autorità di Vernier.

In  effetti,  la  città  di  Vernier  ha  il  48%
delle persone che hanno una sola na-
zionalità e molti di loro non hanno gli
otto anni di residenza necessari per
esercitare il  diritto di voto a livello co-
munale. "Con una popolazione così
diversa, sia per origini geografiche e
sociali,  ci  è  sembrato  interessante  fare
di più per l'integrazione, sottolinea
Martin Staub, consulente amministra-
tivo per la coesione sociale di Vernier.
Abbiamo sempre avuto la preoccupa-
zione  di  dare  la  parola  agli  abitanti  in

dalla Città di

http://www.icigeneve.ch/

